ATE g43

Prescrizioni di piano:

Il progetto di gestione produttiva dell’ATE dovrà prevedere:

· la preventiva valutazione tecnica dell’assetto idrogeologico locale e delle eventuali interferenze con l’impianto di smaltimento rifiuti esistente, al fine di verificare l’effettiva coltivazione a secco dell’ATE in esame alla profondità assegnata e di prevenire gli eventuali rischi di percolamento dovuti alle confinanti discariche;
· l’abbattimento degli attuali setti separanti le attività estrattive esistenti, qualora ritenuto opportuno dalla Provincia ai fini del più razionale esercizio dell’attività estrattiva e/o del miglior recupero ambientale dell’ATE;
· la realizzazione di  opere di mitigazione ambientale caratterizzate dalla messa a dimora di barriere vegetali (siepi)  sui lati sud, est ed ovest;
l’attuazione di  idonei sistemi di mitigazione dell’impatto causato dalle polveri generate dal transito dei mezzi di cava.

Modifiche apportate dalla Regione:

Inserimento nell’ATE della superifice corrispondente ai mapp. 18, 19, 20, 34, 35 del fg. 20

Volumi complessivi stimati: mc. 11000000

Riserve residue stimate: mc. 5000000

Profondità massima escavabile dal p.c.: m 25
